
Azioni 3.3.2 e 3.3.4 del POR FESR 2014/2020 – LR 41/99 e ss.mm.ii 

Bando per il sostegno di progetti rivolti a migliorare l'attrattività 
turistico-culturale del territorio attraverso la qualificazione 

innovativa delle imprese che operano nel settore del commercio al 
dettaglio e dei pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e 

bevande 

 
 

 

BOZZA AL 2/09/19 
 

 

SCHEDA SINTETICA 
 

Base giuridica Azioni 3.3.2 e 3.3.4 del POR FESR 2014/2020 
LR 41/1997 e ss.mm.ii 

Finalità La Regione intende dare attuazione alle Azioni 3.3.2 e 3.3.4 del POR 
FESR 2014-2020 ed alla LR 41/1997 e ss.mm.ii per promuovere la 
qualificazione innovativa e la competitività dei punti di vendita 
tradizionali e dei pubblici esercizi quali fattori strategici di attrattività e 
di “rivitalizzazione” dei centri urbani (e dei centri storici in particolare), 
delle frazioni e delle località minori, finanziando – con contributi a fondo 
perduto – progetti finalizzati a riqualificare ed innovare il settore del 
commercio e dei servizi, agevolando un complessivo riposizionamento 
strutturale che accresca la competitività delle imprese che operano in 
tali settori ed, al contempo, contribuisca ad accrescere l’attrattività e la 
domanda di fruizione del territorio - anche al fine di generare nuova 
occupazione. 
In particolare i progetti finanziati ai sensi del presente bando devono 
essere finalizzati alla riqualificazione innovativa e/o 
all’ammodernamento delle strutture in cui si esercitano attività di 
commercio al dettaglio in sede fissa (esercizi di vicinato) e pubblici 
esercizi di somministrazione alimenti e bevande e/o all’offerta o 
all’ampliamento di nuovi servizi e/o prodotti nell’ambito di tali strutture. 

Beneficiari Micro, piccole e medie imprese, aventi i requisiti di cui all’art. 5 c.2 della 
LR 41/99 (max 40 addetti) che esercitano: 

 attività commerciale al dettaglio in sede fissa e aventi i requisiti di 
esercizio di vicinato ai sensi della vigente normativa (art. 4, comma 1, 
lettera d del D. Lgs. 114/1998 e smi), appartenenti alla sezione G47 dei 
settori di attività economica Ateco 2007 compresi tutti i sottodigit. (con 

esclusione dei seguenti gruppi e sottogruppi: 47.11.1 “Ipermercati”; 47.11.2 
“Supermercati”; 47.3 “Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione”; 47.8 
“Commercio al dettaglio ambulante”; 47.9 “Commercio al dettaglio al di fuori di negozi, 
banchi e mercati”) 

 attività di somministrazione pubblica alimenti e bevande ai sensi 
dell’art. 2 c.2 della LR 14/2003 e smi. 



Tipologia e misura 
del contributo 

Contributo a fondo perduto nella misura del 40% della spesa ammessa, 
elevabile al 50% in applicazione delle seguenti premialità: 
+ 5% per progetti di investimento: 
- con ricaduta positiva sull’occupazione 
- e/o proposti da imprese femminili e/o giovanili 
- e/o con rating di legalità 
- e/o appartenenti ai settori della S3 
- proposti da imprese localizzate in aree montane o in aree 107.3. c. 

+ 5% per progetti presentati da imprese che esercitano le predette attività 
in locali 
in affitto (da definire se limitare la premialità ad alcuni ambiti: centri storici, 
comuni con più di 40.000 ab……) 

 
Contributo max. 50.000 Euro 

Regime di aiuto Regime De Minimis 

Cumulo dei 
contributi 

Divieto di cumulo con altri incentivi che costituiscono aiuti di stato. 
Cumulabilità con altre agevolazioni che non sono aiuti, quali ad esempio le 
agevolazioni fiscali 

Interventi 
ammissibili 

Sono finanziabili interventi innovativi in strutture dedicate all’attività del 
commercio al dettaglio in sede fissa, qualificati come esercizi di vicinato ai 
sensi della vigente normativa e/o di pubblico esercizio di somministrazione 
alimenti e bevande: 

 per la loro riqualificazione, ristrutturazione e/o ampliamento; 
 finalizzati all’offerta di nuovi prodotti/servizi o al loro consolidamento. 

Spese ammissibili a) spese per opere edili, murarie e impiantistiche; 
b) Spese per progettazione, direzione lavori e collaudo connessi agli 

interventi (Tali spese sono riconosciute nella misura massima del 
10% del totale delle spese per opere edili, murarie ed impiantistiche) 

c) acquisto di macchinari, attrezzature, impianti opzionali, finiture, 
arredi e dotazioni informatiche; 

d) acquisto di software e relative licenze d’uso, funzionali all’attività, 
compresi la realizzazione dei siti internet ed e-commerce, di marchi 
e/o brevetti; 

Dimensione minima 
del progetto 

€ 40.000,00 

Modalità e termini 
di presentazione dei 
progetti 

Presentazione domande su Sfinge. 
Termini presentazione domande: 
1° finestra: 15 gennaio – 15 marzo 2020 
2° finestra: 1 giugno-31 luglio 2020 
Chiusura anticipata all’esaurimento del plafond. 

Procedura di 
selezione dei 
progetti 

Valutativa a sportello 

Realizzazione e 
conclusione dei 
progetti 

1° finestra: da data domanda al 31.12.2020 
2° finestra: dal 1.1.2021 al 31.12.2021 
Salvo proroghe max di 4 mesi 

Termini per la 
rendicontazione 

1° finestra: entro il 28 febbraio 2021 
2° finestra: entro il 28 febbraio 2022 
Salvo proroghe max di 4 mesi 

Dotazione 
finanziaria 

€ 4.000.000,00, di cui: 
2 milioni di euro nel 2020 (risorse POR-FESR) 
2 milioni di euro nel 2021 (risorse regionali) 

 


